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Abstract  
Ashkelon è una città dalle origini antiche, situata sulla costa mediterranea tra Gaza e Ashdod 
in Israele. La sua struttura urbana ha avuto fervidi sviluppi nel corso del tempo, ma oggi ne 
rimangono visibili solo dei frammenti. Per carpirne la forma, di cui le mura ne sono un segno 
incisivo, si approccia lo studio di fonti storiche, scritte e iconografiche, attraverso analisi 
grafiche. La ricerca, all’interno del progetto ASKGATE, si focalizza sia sul sistema infrastrutturale 
che su strutture architettoniche ritenute chiave, come la chiesa di Santa Maria in Viridis. 
 
Ashkelon is an ancient city located on the Mediterranean coast between Gaza and Ashdod, 
now Israel. The urban structure has strongly developed over time, but only fragments remain 
visible today. To understand the urban form, whose walls are an incisive sign, we approach 
the study of historical written and iconographic sources, which are analysed through 
graphical analysis. The research is part of the ASKGATE project and focuses on both 
infrastructural system and architectural structures considered of central relevance, such as 
the church of Santa Maria in Viridis. 
 
Keywords 
Ashkelon, iconografia, disegno. 
Ashkelon, iconography, drawing. 
 
 
Introduzione  
Ashkelon, città dalle origini antiche, che si trova situata sulla costa mediterranea tra Gaza e 
Azoto (Ashdod), oggi nello Stato di Israele, è stata fronte di scontri tra culture diverse durante 
i secoli. La struttura urbana storica ha avuto diacronici e consistenti sviluppi e, allo stesso 
tempo, è stata coinvolta da distruzioni e ricostruzioni a partire dal periodo cananeo, filisteo, 
fenicio, persiano, ellenistico, romano-bizantino, fatimide, fino al periodo crociato. Decade in 
seguito alla distruzione del 1270 per mano dei mamelucchi e rimane pressoché in stato di 
abbandono fino all’ultimo secolo e all’istituzione del parco gestito dalle autorità israeliane. 
Le mura caratterizzano la città dagli albori della sua costruzione, delimitandola e 
delineandone il perimetro in una semicirconferenza il cui diametro, orientato NE-SO, si 
sviluppa lungo la costa. Esse rappresentano un fondamentale strumento di difesa e una 
struttura identificativa, e nonostante siano ancora oggi uno dei segni distintivi del sito, sono 
controverse le interpretazioni sull’originaria conformazione e le trasformazioni che le hanno 
coinvolte. Oggi le mura sono riconoscibili solo in parte e versano in uno stato di degrado 
sempre crescente, anche a causa delle azioni erosive degli agenti atmosferici, che scavano 
la pietra arenaria, kurkar, di cui sono principalmente composte, compromettendone la 
stabilità e la conservazione. 
ASKGATE è una ricerca italo-israeliana sviluppata a partire dal 2019 dal Dipartimento di 
Architettura (DIDA) dell’Università degli Studi di Firenze con il Dipartimento di Archeologia 
dell’Università di Haifa e l’Ashkelon Academic College e riconosciuta ufficialmente da MAECI 
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tra le missioni archeologiche italiane all’estero, che ha lo scopo di studiare e preservare i siti 
storici israeliani promuovendoli come patrimonio culturale; in particolare si sta occupando di 
indagare la forma della città antica di Ashkelon attraverso lo studio delle strutture 
architettoniche oggi accessibili, come Santa Maria in Viridis, e nel loro rapporto con 
l’infrastruttura urbana e territoriale. 
In questo contributo si illustra una fase della ricerca in cui si affronta l’analisi delle fonti che 
vengono considerate vere e proprie testimonianze utili a comprendere la struttura urbana. 
Tra le fonti storiche sono pervenute sia fonti scritte, che fonti iconografiche. Le prime, 
possono rivelare solo dettagli sulla conformazione della città o, al contrario, possono essere 
vere e proprie rappresentazioni a parole, come nel caso della descrizione di Guglielmo da 
Tiro. D’altra parte, le fonti iconografiche, quando non sono dichiaratamente descrittive, 
possono essere rappresentazioni simboliche. Fonti scritte e iconografiche vengono 
analizzate ed interpretate tramite strumenti del disegno: tradotte in segni grafici possono 
essere direttamente comparate con i dati metrici e più facilmente confrontate tra loro. 
Ci si sofferma sulle fonti più significative per ricostruire un quadro conoscitivo della struttura 
muraria difensiva, considerata nodale per quanto riguarda l’insediamento urbano nel suo 
complesso. Questa difficilmente può essere analizzata senza considerare anche altre 
infrastrutture urbane quali il sistema di approvvigionamento idrico, il sistema viario, la 
relazione con il fronte mare. Il disegno viene qui utilizzato per ricomporre una visione di 
insieme, rappresentativa delle problematiche riguardanti la forma dell’antica città, uno 
strumento per sollevare domande che vengono indagate con la ricerca. 
 
1. La forma della città attraverso le fonti 
Si propone un excursus cronologico attraverso le principali testimonianze storiche riguardanti 
l’insediamento dal periodo romano fino al XIX secolo, prima delle campagne di scavo che 
hanno coinvolto l’area. Proprio al periodo romano, infatti, risalgono alcune delle architetture 
identificative del sito, come la Basilica e l’Odeon. 
In epoca romana Ashkelon viene descritta da Giuseppe Flavio nel I secolo d.C. come una 
città fortemente munita e la sua rilevanza viene confermata dalla Tabula Peutingeriana, dove 
è rappresentata con il simbolo dedicato alle città di importanza dal punto di vista 
amministrativo e commerciale. La rappresentazione mette in evidenza due assialità di 
collegamento: una nord-sud, rispettivamente verso Azoton ed Ostracine, e una verso est in 

 
1: Inquadramento territoriale della città di Ashkelon, il fronte mare della antica città e il fronte terra. 
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direzione di Gerusalemme, passando per Betogabri e Ceperaria. Nei secoli successivi, le 
prime informazioni relative alla forma della città ci giungono dai mosaici di Madaba e di Umm 
Al-Rasas. Realizzati rispettivamente in epoca bizantina e nel primo periodo della 
dominazione araba, i due piani pavimentali raffigurano una città fortificata dalle mura turrite; 
entrambi mostrano una porta rinserrata da due torri. 
Il mosaico di Madaba, ritrovato nella chiesa bizantina di San Giorgio nell’omonima città in 
Giordania e risalente al VI secolo, pur rappresentando solo un frammento, rivela informazioni 
sulla conformazione dell’intera città del tempo: Ashkelon è fortificata caratterizzata da una 
struttura cardo-decumanica e da una porta turrita, posta in un tratto dove le mura seguono un 
andamento curvilineo, in cui si notano due strade colonnate, plausibilmente il doppio 
decumano. Il mosaico bizantino è stato messo in relazione con i complessi architettonici della 
città antica e romana, evidenziando come il loro orientamento sia coerente con la struttura 
urbana rappresentata [Luschi, Stefanini, Vezzi 2021]. Diversamente, nel mosaico di Umm Al-
Rasas, pur essendo raffigurata un’analoga porta turrita, le mura vengono rappresentate con 
uno schema estremamente simile per diverse città. La rappresentazione del sistema murario 
è quindi verosimilmente simbolica, ma la figura assume rilevanza in quanto conferma il ruolo 
di riferimento della città nel periodo in cui, probabilmente, era sede vescovile. 
Della forma della città antica non abbiamo altre descrizioni se non quella desumibile dal testo 
di normativa edilizia del VI secolo di Giuliano di Ascalona [Di Rocco 2002] che, pur non 
parlando esplicitamente del luogo natio, è possibile che possa averne preso spunto. Si tratta 
prevalentemente di edilizia privata, ma nel dare indicazioni sulle norme di costruzione per 
mantenere condizioni di sicurezza nell’urbe, si fa cenno a svariate strutture produttive, edifici 
a più piani, canalizzazioni, cisterne, latrine. Viene data l’immagine di una città complessa e 
strutturata. Guglielmo di Tiro nel XII secolo ci lascia una delle più dettagliate rappresentazioni 
scritte del periodo medievale, che risulterà di riferimento anche per gli studiosi dei secoli 
successivi che si troveranno a cercare di interpretare i resti di una città ormai pressoché 
irriconoscibile. Descrive la città e le mura, costruite su dei terrapieni artificiali e interrotte da 
numerose torri. 
Ashkelon, già fiorente e fortificata durante il periodo romano, benché modificata nel corso 
della storia, si può supporre conservi una matrice latina. In tal senso, possono ancora essere 
rintracciate caratteristiche e indicazioni costruttive delle mura e della struttura urbana 
difensiva che si trovano nel testo vitruviano: presenta un tracciato tondeggiante, strategico 
per il controllo dei nemici, punteggiato da numerose torri estroflesse: «verum etiam et 
antemuralibus, eadem soliditate fabrefactis, cincta est per gyrum, et communita diligentius». 
Come Guglielmo di Tiro dice, si accede tramite quattro accessi: la porta di Jaffa a nord, la 
porta del Mare ad ovest, la porta di Gaza a sud e la porta di Gerusalemme ad est. 
Quest’ultima viene individuata come l’ingresso principale ed «è detta porta maggiore, 
soprannominata di Gerusalemme, perché guarda verso la città santa, avendo intorno due 
altissime torri, le quali, per così dire, sembrano presiedere alla sottostante fortezza e 
protezione della città; di fronte ha tre o quattro porte minori nel bastione [in antemuralibus], 
per le quali vi si accede per mezzo di alcune vie tortuose» [Zaganelli 2004]. 
Infatti, nel medioevo Ashkelon rimane una tappa nelle vie di comunicazione sia via terra, che 
via mare, come testimoniano i numerosi diari dei pellegrini raccolti negli Itinera 
Hierosolymitana Crucesignatorum [De Sandoli 1980] da un lato e nei portulani dall’altro 
[Zerbini 2021]. Dopo la conquista araba da parte del sultano Baibars nel 1270, si dice che le 
mura fossero state distrutte e delle sorti del luogo si sa ben poco fino agli inizi del XIX secolo, 
quando esploratori europei percorrono queste terre e appuntano nei diari di viaggio scritti e 
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2: Schema di inquadramento delle fonti analizzate nel contributo. Dall’alto: linea del tempo delle dominazioni di 
Ashkelon; tavola sinottica delle fonti iconografiche significative per comprendere la forma della città. 
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disegni dei luoghi visitati, offrendo immagini di una città in rovina. Tra questi sono di grande 
valore le iconografie del 1819 di L.N.P.A. Forbin, quelle del 1837 di A. Egron fino ad arrivare 
a quelle del 1838 di D. Roberts edite nel 1855, che offrono sguardi ravvicinati attraverso 
incisioni in cui ritraggono scorci prospettici del sito e la cui analisi comparativa e di confronto 
con rilievi tridimensionali ha permesso ipotesi ricostruttive su alcune strutture specifiche. 
Infine, sul finire del diciannovesimo secolo appaiono rilevanti le operazioni di mappatura ad 
opera di autori come E.G. Rey del 1859 e di C.R. Conder e H.H. Kitchener del 1875 che 
pubblicano le prime planimetrie del sito rispettivamente negli anni 1871 e 1883. 
Le cartografie ottocentesche ci offrono uno sguardo sul passato non esaustivo, ma 
estremamente prezioso: le mura apparivano più complete rispetto alle condizioni in cui 
versano attualmente. Ne abbiamo testimonianza precisa nei disegni pubblicati nel 1871 da 
E.G. Rey, che traccia la prima planimetria: una città distrutta di cui cerca di interpretare i 
frammenti e di cui le mura rappresentano, ancora una volta, un tratto riconoscibile. La 
struttura, attribuita di matrice bizantina, risulta parzialmente riconoscibile e viene descritta 
anche nelle caratteristiche dimensionali di massima. Nel testo sono frequenti i rimandi agli 
scritti di Guglielmo da Tiro che diviene un riferimento e chiave di lettura per interpretare i resti 
visibili. Oltre ad una struttura indicata come una chiesa, non compaiono resti di edifici ed il 
sito è invece occupato da giardini e percorsi. La porta di Gerusalemme è probabilmente già 
non riconoscibile, ma viene approfondita la struttura antiporta di cui ancora erano presenti 
diversi elementi non più visibili, come una scala ancora integra nel dicembre 1859, con cui 
raggiunge il camminamento di cima del muro alto circa 8 metri. Poi, come se mancasse 
qualcosa della descrizione di Guglielmo da Tiro, E.G. Rey aggiunge: «Aux XIIe et XIIIe 
siecles on avait l’habitude d’etablir, en avant des murailles des villes, des lignes de 
palissades formant ce que l’on appelait alors les lices de la place». Non molti anni dopo, nei 
resoconti di C.R. Conder e H.H. Kitchener si racconta delle condizioni della città al tempo. 
Anche in questo caso vengono rappresentate nella planimetria le mura antiche dove si 
individuano tra le torrette rompitratta cinque torri maggiori, oltre a svariati pozzi e cisterne. 
 
2. Interpretazione grafica e tracce di ricerca 

Come precedentemente accennato, si è proceduto nell’analizzare fonti, scritte e 
iconografiche, supportati da strumenti afferenti al campo del disegno che hanno permesso la 
traduzione spaziale di antiche rappresentazioni e testi. Gli schemi e i disegni, agevolando il 
confronto tra fonti diverse riconducendole alla dimensione metrica del sito, hanno affiancato 
le ricognizioni sul campo e la formulazione di considerazioni critiche. In particolare, 
l’attenzione si è focalizzata su alcuni temi, di seguito enunciati, tra loro strettamente 
connessi. 
Concentrandosi sul sistema murario si evidenziano due momenti interessanti e 
complementari: la città nel suo tempo, che si rintraccia nei mosaici e nella descrizione di 
Guglielmo da Tiro; e l’osservazione e interpretazione dei resti, ovvero le fonti ottocentesche. 
Guglielmo da Tiro ì nomina una struttura di fortificazione che antecede le mura principali, 
costruita altrettanto solidamente, definendola antemurale. Questa struttura viene ad oggi 
interpretata con il barbacane della porta di Gerusalemme, antico accesso principale, dove 
sono stati ritrovati frammenti murari. Il contenuto del testo è stato graficizzato in uno schema 
che si costruisce con la narrazione e che tiene conto delle caratteristiche morfologiche del 
sito. L’antemurale, interpretato diversamente dai vari autori, viene qui ipotizzato come un 
doppio circuito: una struttura difensiva che, sebbene non collocabile precisamente, ha una 
propria consistenza spaziale. L’esistenza di un doppio circuito, non meglio specificato, 
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troverebbe anche conferma nella testimonianza di Al-Idrisi nel 1154 [Le Strange 1890] e 
appare coerente con i ritrovamenti di macchine da guerra, i cui resti sono collegati ben 
all’esterno della antica città e non a ridosso delle mura [Lewis 2020]. 
Vengono date indicazioni sulla conformazione della cinta muraria, dove vengono posizionati 
quattro ingressi, ancora coerenti con gli assi individuabili dalla Tabula Peutingeriana, nonché 
sul sistema di approvvigionamento idrico e si accenna alla mancanza di un porto sicuro. 
Ashkelon al tempo si riforniva di acqua, sulla cui qualità le testimonianze sono discordanti e 
che viene definita da Guglielmo da Tiro sapida, attraverso numerosi pozzi. Tali pozzi 
rimangono attivi fino all’Ottocento quando vengono utilizzati per irrigare i campi. Di queste 
strutture c’è ancora traccia, ma oggi sono ormai secchi a causa dello sfruttamento eccessivo 
della falda freatica dell’ultimo secolo [Stager, Schloen, Master 2008]. Si ha una 
rappresentazione sintetica, ma costituita da elementi cardine, le infrastrutturazioni urbane, 
che, seppur in parte modificate, sono segni che perdurano nel tempo al di là dei cambi di 
dominazione. In quest’ottica le cartografie ottocentesche ci offrono uno sguardo sul passato 
estremamente prezioso, anche se non esaustivo; le mura apparivano a quei tempi più 
complete rispetto a ciò che possiamo osservare oggi. 
Viene proposto uno schema di interpretazione dei dati ottocenteschi sulla base delle rovine 
ancora visibili e della conformazione morfologica del sito, utile per fare delle considerazioni. 
In entrambe le planimetrie si individua una struttura della porta di Gerusalemme di cui sono 
ancora visibili dei brani murari di un sistema di ingresso articolato, ma non definibile nel 
dettaglio. Se E.G. Rey arricchisce il resoconto con un disegno di dettaglio con cui 
approfondisce i resti presenti nei pressi della porta orientale, i documenti del Survey of 
Western Palestine completano il quadro nell’individuazione di pozzi, un paio di cisterne e 
resti sul fronte mare interpretati come molo. Nel 1871 E.G. Rey individua con una linea 
tratteggiata una struttura parallela alle mura a sud della porta, che prosegue fino all’altezza 
del bastione tondeggiante. In corrispondenza, sul lato interno, è situata la cosiddetta Santa 
Maria in Viridis. Il muro è evidentemente appena visibile e, pochi anni dopo, non viene 
annotato nei disegni del rilievo di C.R. Conder e H.H. Kitchener. La porta è stata scavata e 
studiata dalla spedizione israelo-americana, la Leon Levy Expedition, che ha interpretato 
questo muro come parte del sistema di accesso [Hoffman 2019]. 

3: Schema della descrizione di Ashkelon da parte di Guglielmo da Tiro. 
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Le ultime campagne di ricognizione, di rilievo architettonico e di scavo avviate nel progetto 
ASKGATE hanno permesso di riesaminare i dati raccolti e di sviluppare nuove tracce di 
ricerca sul tessuto urbano e sul sistema storico murario. 
Le testimonianze rappresentate dalle fonti accompagnano nella ricognizione del sito, e dalle 
analisi emergono ulteriori questioni da approfondire che suggeriscono un passaggio di scala: 
lo studio del particolare può dare risposte alla comprensione generale del sistema? 
Sul fronte mare, a circa 300 metri a sud della città, durante le ricerche condotte a giugno 
2022 è stato trovato un frammento murario di dimensioni consistenti, sulla cui sommità si 
individua un canale intonacato, apparentemente utilizzato per il trasporto dell’acqua. Il 
lacerto, che rimanda alla struttura dell'antemurale indicato da Guglielmo da Tiro e da Al-Idrisi, 
è un’evidenza che andrà approfondita con analisi dedicate, ma che evidenzia un sistema 
murario più articolato di quello immediatamente visibile. Tale muro è inoltre collegato ad un 
sistema idrico e conduce l’acqua sulla costa. Qual è il sistema di adduzione del canale e 
perché viene portata l’acqua in questo punto? 
 

 
4: Schema di confronto tra planimetrie ottocentesche di E.G. Rey e C.R. Conder e H.H. Kitchener e lo stato 
attuale delle rovine architettoniche [Rey 1871; Conder, Kitchener 1883]. 
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Vengono riportate in causa due questioni strettamente connesse che non possono essere 
considerate separatamente: il sistema idrico urbano e il porto. Si è indotti a riconsiderare 
anche il complesso rapporto che intercorre tra il sistema difensivo e il sistema di 
approvvigionamento idrico della città, di cui si possono osservare ancora delle tracce. Sia 
all’interno che all’esterno della cinta muraria sono presenti i pozzi utilizzati fino al 
diciannovesimo secolo e lungo le mura si rintracciano cisterne di diversa fattura. 
Nell’approfondire la relazione tra sistema murario e sistema idrico, la ricerca, tuttora in corso, 
prende in esame la struttura di Santa Maria in Viridis che, addossata alle mura in prossimità 

5: Ortoimmagine del sito e localizzazione delle strutture indagate. 
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di una delle torri circolari, presenta un sistema di canalizzazione, vasche e una cisterna al 
centro. 
La struttura è in forte relazione con le mura di cui fa parte per un lato ed è situata in uno dei 
punti più elevati della città; inoltre, la presenza di un sistema di immagazzinamento 
dell’acqua la rende particolarmente strategica e interessante da comprendere. Inoltre, essa è 
situata a sud della porta di Gerusalemme, un’area che presenta delle ambiguità di 
interpretazione. La traccia muraria disegnata da E.G. Rey appartiene al sistema di ingresso 
oppure potrebbe far parte del circuito murario, completato da una struttura di protezione del 
sistema di fondazione, come l’incamiciatura del muro presso l’antica porta di Jaffa più a nord. 
 
Conclusioni 
Il sito di Ashkelon è un’antica città e ad oggi caratterizza un paesaggio archeologico 
stratificato e frammentato. Un sistema complesso di cui si studiano gli elementi, tra cui le 
mura, e si cercano le relazioni e la forma, che diventa segno ed esprime un significato 
funzionale e culturale. Quindi si è adottato uno sguardo da lontano [Turri 1998] per 
comprendere il contesto: un’interpretazione che guarda al sistema nell’insieme e che poi 
apre strade di approfondimento sui dettagli. In questo contributo vengono esplicitate le 
osservazioni registrate sul campo, ricavate dallo studio delle fonti e agevolate dalle analisi 
grafiche, per giungere ad offrire le giuste domande come nuove tracce di ricerca. Il primo 
risultato di questo sistema di osservazioni, di fonti dirette e indirette (documentarie), è stato 

 
6: Da sinistra: il modello 3D dell’area tra la porta di Gerusalemme e la chiesa di Santa Maria in Viridis; foto di 
dettaglio di quest’ultima. 
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quello di individuare la concreta possibilità che Ashkelon avesse un doppio circuito murario 
che si faceva carico nel suo anello più esterno di distribuire l’acqua sul fronte mare. 
Il tema delle mura porta a confrontarsi con le altre infrastrutture urbane, quali il sistema di 
approvvigionamento idrico, il sistema viario, lo spazio pubblico e i sistemi di comunicazione 
via terra e via mare, elementi tra loro connessi, parte del sistema complesso che è 
l’organismo città. Conduce infine a studiare una struttura architettonica che manifesta delle 
forti relazioni e particolarità e che potrebbe aiutare a rispondere ad alcune domande anche 
sul contesto urbano. 
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